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ENRICO de LILLO 
Istituto di Entomologia Agraria del/ 'Università di Bar· i 

Un nuovo genere ed una nuova specie di Eriofide, Barie/la farne i 

(Acari: Eriophyoidea), su Quercus trojana Webb in Puglia 

Quercus trojana Webb (Fam. Fagaceae), nota volgarmente come "fragno" 
ed anche col vecchio nome di Q. aegilops Grisebach, è specie presente sulle 
Murge Pugliesi e sui Balcani dove forma boschetti generalmente misti con altre 
essenze -tipiche della macchia mediterranea (FENAROLI et al., 1976). Fino ad 
ora non era stata segnalata alcuna specie di Acari Eriofidi infeudata su 
fragno 1

• 

Nel corso delle ricerche svolte per la preparazione della tesi di Dottorato 
di Ricerca in Entomologia Agraria sono state raccolte foglie e gemme di Quer­
cus trojana Webb sulle quali si sono osservate alcune specie di Acari Eriofidi . 
Lo studio sistematico di queste specie ha permesso di individuare oltre che 
alcune specie note, Aceria ilicis (Can.) e Cecidophyes t1·isternalis (Nal.), anche 
la presenza di una nuova specie, appartenente ad un nuovo genere, che viene 
descritta nella presente nota. 

MATERIALI E METODI 

Campioni vegetali (rametti e foglie) di fragno sono stati raccolti in Ottobre 
e Novembre 1987 da piante coltivate nell'Orto botanico presso il Campus Uni­
versitario di Bari. 

Gli Eriofidi raccolti sono stati in parte preparati per lo studio al microsco-

· Ricerca parzialmente finanziata col contributo M.PI. 40%, 1987. 
1 Non bisogna confondere Q. aegilops Grisebach con Q. aegilops L. (F10R1, 1969). Alla spe­

cie di Linneo sono state attribuite Eriophyes carueli (Can.) da NALEPA (1929) '\! Aceria ilicis (Can .) 
da DAvl s et al. (1982) ritenute entrambe responsabili di erinosi sulla pagina inferiore della foglia. 
Da notare che CA:-.~E~TRI:-.11 (1892) nella descrizione originaria di E. carueli non fece distinzione 
fra le due suddette specie di Q. aegilops. 
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Fig. l - Barie/la jarnei n. sp. , disegno semischematico: l, adulto visto dal dorso; 2, porzione 
posteriore del corpo vista di lato; 3, porzione posteriore del corpo vista di lato; 4, particolare 
delle microsculture dell'opistosoma; 5, empodio; 6, zampa anteriore; 7, regione genitale femmini­
le e base delle coxe; 8, apodemi genitali femminili e spermateche; 9, regione genitale maschile. 
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pio ottico a contrasto di fase secondo i metodi usuali, in parte osservati e foto­
grafati al microscopio elettronico a scansione Cambridge SlOO secondo il me­
todo di NuzzAcr e VOVLAS (1976), in parte conservati allo stato secco, con le 
stesse foglie, ed in parte il liquido di Oudeman. 

La descrizione della specie è stata eseguita secondo lo schema usuale ri­
portando le misure come medie dei valori rilevati su almeno 10 individui. 

Bariella n . gen. 

Corpo fusiforme e depresso in senso dorso-ventrale. Gnatosoma di lun­
ghezza moderata, diretto obliquamente verso il basso. Scudo dorsale semicir­
colare, grande, di eguale lunghezza e larghezza e provvisto di un lobo arroton­
dato sul margine anteriore che si estende sullo gnatosoma. Setole e tubercoli 
dorsali assenti. Zampe provviste di tutte le setole usuali. 

Opistosoma con tergiti moderatamente larghi e lisci e con sterniti sottili 
e microtubercolati; i primi 3 tergiti sono fusi insieme dietro il margine poste­
riore dello scudo a formare un rilievo trasversale, i successivi 4 tergiti sono 
fusi insieme e formano una leggera depressione trasversale. 

Il dorso dell 'opistosoma presenta un solco mediale delimitato da due rilie­
vi subdorsali e longitudinali che confluiscono in una prominenza subtermina­
le. Microtubercoli piccoli, ellittici situati presso il margine degli sterniti. Opi­
stosoma dotato di tutte le setole usuali eccetto quelle accessorie. Coxe non ap­
pressate ai genitali femminili; epigino con stria_ture longitudinali inserite su due 
righe. 

Specie tipo: Barie/la farnei n. sp. 
Questo genere viene compreso nella Famiglia Eriophyidae e Sottofamiglia 

Phyllocoptinae. Le sue caratteristiche morfologiche sono molto vicine a quelle 
del genere Bakeriella Chakrabarti e Mondai (1982) da cui differisce per l'assen­
za dei tuberc6li setiferi inseriti sullo scudo dorsale. 

Bariella farnei n . sp. 

Femmina (figg. l , 2 e 3) - Di colore bianchiccio, con corpo fusiforme e 
depresso in senso dorso-ventrale. Lunga 140-65 J.Lm , larga e spessa 60 J.Lm . Gna­
tosoma lungo 32 J.Lm , diretto obliquamente verso il basso; setola subapicale 
lunga 5 J.Lm; cheliceri lunghi 32J.Lm. Scudo dorsale semicircolare, lungo e largo 
70 J.Lm, ricoperto da fini depressioni puntiformi e leggermente sollevato nella 
parte centrale; presenza di un grosso lobo lungo 10 J.Lm ad apice arrotondato. 

7 



-.. 

Fig. 2 - Barie l/a jarnei n. sp.: A, adulto visto subdorsalmente; B, scudo dorsale di un adulto. 
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Tubercoli setiferi dorsali assenti . Zampe del I paio lunghe 31 pm con tibia lunga 
7 filll , tarso lungo 7 filll , solenidio lungo 8 ~m, empodio 5-radiato, lungo 7 filll, 
indiviso. Zampe del II paio lunghe 27 fill1 con tibia lunga 5 ~m, tarso lungo 7 
filll, solenidio lungo 9 ~m, empodio lungo 6 ~m. Coxe ventralmente liscie; li­
nea sternale lunga 2,5 ~m non biforcata e compresa fra le coxe del I paio. Primo 
paio di tubercoli coxali distanti fra loro 10 ~m , con setole lunghe 5 ~m; secon-

Fig. 3- Barietlafarnei n. sp.: A, particolare della zampa e del lobo dello scudo dorsale ; B, partico­
lare del margine posteriore dello scudo dorsale; C, parte anteriore del maschio visto ventralmen­
te; D, parte anteriore della femmina vista ventralmente. 
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do paio di tubercoli coxali distanti fra loro 20 J.tm, con setole lunghe 20 J.tm; 

terzo paio di tubercoli coxali distanti fra loro 26 J.'m, con setole lunghe 30 J.'m . 

Opistosoma con in media 16-19 tergiti, chiaramente distinguibili, lisci , con 
52-56 sterniti microtubercolati e 4 anelli interi terminali. Inoltre i primi 3 tergiti 
dietro il margine posteriore dello scudo sono fusi insieme a formare un rilievo 
trasversale, mentre i successivi 4 tergiti sono fusi e formano una leggera depres­
sione trasversale. I rimanenti tergiti costituiscono un solco longitudinale e me­
diano delimitato lateralmente da due rilievi che si fondono in una evidente pro­
minenza dorsale e subterminale. Microtubercoli a contorno ellittico ed a super­
ficie arrotondata, ultimi 5 anelli dell'opistosoma con microtubercoli allungati, 
leggermente sporgenti ed appuntiti. Setola laterale lunga 15 J.'m inserita sul 4 o 

sterni te; prima setola ventrale lunga 40 J.'m inserita sul 14-15 o sternite; seconda 
setola ventrale lunga 8 J.'m inserita sul 2]0 sternite; terza setola ventrale lunga 
22 J.'m inserita sul 47-48° sternite; setola caudale lunga 40-50 J.tm; setola acces­
soria assente. Genitali larghi 25 J.'m e lunghi 15 J.tm; epigino provvisto di 12-14 
strie longitudinali disposte su due righe; setole genitali distanti fra loro 15 J.'m 

e lunghe 10 J.'m. 

Maschio (figg. l e 3)- Simile alla femmina. Lungo 145 J.'m. Scudo dorsale 
lungo 60 J.tm . Opistosoma con circa 24 tergiti, 42 sterniti e 4 anelli interi termi­
nali; genitali larghi 16 J.'m. 

Materiale tipo- Apantotipd: 6 femmine e 6 maschi su vetrino; località ti­
po Bari; 28 Ottobre 1987; raccolto da E. de Lilla. Paratipi: molte femmine e ma­
schi su 5 vetrini; Bari, 28 Ottobre, 2 e 5 Novembre 1987; femmine e maschi 
conservati in liquido di Oudeman ed a secco. 

B. farnei vive vagante sulla pagina inferiore delle foglie di fragno dove oc­
cupa generalmente gli spazi più vicini alla nervatura principale. In autunno, cir­
ca in ottobre, migra verso i siti di ibernamento costituiti dalle gemme dove ri­
siede tra le perule. Le popolazioni osservate non sono state mai abbondanti e 
tanto meno si sono evidenziate alterazioni di particolare rilievo a carico delle 
foglie. 

2 Viene usato il termine "apantotipo" secondo l'art . 72c (iv) del Codice Internazionale di No­
menclatura Zoologica, terza edizione (1985), in quanto la descrizione della specie in oggetto si 
riferisce ad un gruppo omogeneo di individui. 

10 



RINGRAZIAMENTI 

Si ringraziano il Prof. ]an Boczek, del Di p. di Entomologia Applicata di Var­
savia (Polonia), ed il Prof. Giorgio Nuzzaci, dell'1st. di Entomologia Agraria di 
Bari, per i consigli forniti e per la revisione critica del lavoro. 

RIASSUNTO 

Viene descritto un nuovo genere ed una nuova specie, Barie/la Jarnei n. sp., appartenente 
alla Famiglia Eriophyidae ed alla Sottofamiglia Phyllocoptinae. Questa specie è stata raccolta va­
gante su foglie di Quercus trojana Webb. 

SUMMARY 

A NEW GENUS ANO A NEW SPECIES OF ERIOPHYID MITES, Barie/la jarnei 
(ACARI: ERIOPHYOIDEA) , ON Quercus trojana WEBB IN APULIA (SOUTHERN ITALY). 

The author describes a new genus an d a new species of Family Eriophyidae, Subfamily Phyl­

locoptinae, from Quercus trojana Webb: Barie/la farne i n.sp. 
Barie/la n. gen. 

Body spindle-shaped, dorsoventrally flattened. Gnathosoma of moderate length, projecting 
obliquely downwards. Dorsal shield semicircular, large, with similar length and width, and a 
blunt anterior lobe aver gnathosoma. Dorsal tubercles and setae absent. Legs with ali the usual 
setae; featherclaw (empodium) simple. Opisthosoma with smooth moderately broad tergites, and 
narrow microtubercolate sternites. First three tergites from rear shield margin of opisthosoma fu­
sed together forming a transversal ridge, the next four tergites fused together forming a transver­
sal furrow; rest of opisthosomal dorsum with a mid-dorsal trough and two latera! ridges joined 

posteriorly forming a dorsal prominence. Microtubercles small , elliptical, situated near rear ring 

margin. Opis thosoma with ali the usual setae except for the accessory setae. Female genitalia not 
dose to rear coxae; genital coverflap with longitudinal striae in two uneven rows. 

Type-species: Barie/la jarnei n. sp. 

Female - 140-165 /Lffi long; 60 ILffi thick and wide; colour whitish; dorsoventrally flattened , 
spindle-shaped. Gnathosoma 32 ILffi long, projecting obliquely downwards; subapical setae 5 l'm 
long; chelicerae 32 ILffi long. Dorsal shield 70 ILffi long an d wide, semicircular, covered by dotting, 
slightly raised in the cenere and with a large, blunt anterior lobe. Dorsal tubercles absent. Foreleg 
31 1Lffi long; tibia 7 1Lffi long; tarsus 7 1Lffi long; claw (solenidium) 8 ILffi long slightly knobbed; fea­
therclaw (empodium) 7 1Lffi long, 5-rayed. Hindleg 27 1Lffi long; tibia 5 /Lffi long; tarsus 7 1Lffi long; 
claw (solenidium) 9 ILffi long slightly knobbed, featherclaw (empodium) 6 /Lffi long. Coxae 
smooth; first coxal tubercles IO ILffi apart; setae 5 /Lffi long; second coxal tubercles 20 !Lm apart; 

setae 20 l'm long; third coxal tubercles 26 /Lffi apart; setae 30 /Lffi long. Sternalline 2,5 JLffi long. 
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Opisthosoma with 16-19 smooth tergites, 52-56 microtuberculate sternites and 4 terminai rings. 
Three fused tergites forma transversal ridge behind the posterior shield margin; the next four fu­
sed tergites form a transversal furrow. Dorsal opisthosoma just behind the transversal furrow 
shows a broad mediai, longitudinal furrow with two latera! ridges joined posteriorly forming a 
little dorsal prominence. Elliptical, smooth microtubercles located within ring margin. Latera! se­
tae 15 ~tm long, on sternite 4; first ventral setae 40 ~tm long, on sternites 14-15 ; second ventral 

setae 8 ~tm long, on sternites 27; third ventral setae 22 ~tm long, on sternites 47-48; caudal setae 
40-50 ~tm long; accessory setae absent. Last five rings with elongated microtubercles. Genitalia 
25 ~tm wide and 15 ~tm long; genital coverflap with 12 -14 striae on two rows; genital setae 15 ~tm 
apart and 10 ~tm long. 

Male- 145 ~tm long; dorsal shield 60 ~tm long. Opisthosoma with about 24 tergites , 42 sterni-
tes and 4 rings. Genitalia 16 ~tm wide. 

Type locality: botanica! gardens, University of Bari. 
Collected: 28 October, 2 and 5 November 1987 by the author. 
Host plant: Quercus trojana Webb (Fagaceae). 
Relation to host plant: vagrants. 
Type materia/- Hapantotype: 6 females and 6 males on slide; Paratypes: many females and 

males on 5 slides; females and males dried and in Oudeman's fluid. 
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